
Emad il nuovo re

C’era una volta una città di corallo, costruita sott’acqua dal re del mare. Le
case erano fatte con gigantesche conchiglie e i giardini erano molto 
particolari: i fiori sembravano di zucchero e gli alberi cristalli di sale. Lì 
vivevano sirene, tritoni e moltissimi pesci, alcuni erano colorati e vivaci 
come prati in primavera, altri pigri e scuri e stavano tutto il giorno a 
riposare sulle rocce. C’erano anche cavallucci marini dalle squame rosse e 
stelle dorate che sembravano cadute dal cielo.

Un giorno che si annoiava,  il re del mare organizzò una gara di nuoto tra 
tutti gli abitanti della città di corallo: il vincitore sarebbe diventato il nuovo
sovrano. Intanto  lui non aveva timore di perdere il suo titolo, pensava che 
nessuno potesse batterlo perché era convinto di essere il più veloce e il più 
forte di tutti

Il giorno della gara, i partecipanti si allinearono sulla riga di  partenza, poi 
il  signor Pesce Spada diede il via, abbassando la testa.

Tutti partirono, all’inizio era in vantaggio il re del mare, ma ad un certo 
punto un tritone lo superò, si chiamava Emad. Il  re rimase così sorpreso 
che,  invece di rimontare, rimase lì con la bocca aperta e un’espressione 
stupita negli occhi.

Così Emad vinse e diventò il nuovo re.

Morale: non bisogna essere presuntuosi.    
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